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La 1ntura del cuoio, operazione che perme@e di conferire al pellame le cara@eris1che croma1che 
desiderate in conformità alle solidità generali richieste, u1lizza per larga parte coloran1 di sintesi. 

Una delle classi di coloran1 sinte1ci che gioca un ruolo primario è quella dei coloran1 azoici, che 
cos1tuiscono una gran parte dei coloran1 sinte1ci e si cara@erizzano per la presenza di uno o più gruppi azo 
(-N=N-).  

 

Acid Blue 113 CAS # 3351-05-1 

Tali gruppi cos1tuiscono l’elemento di connessione con le par1 organiche includen1 almeno un centro 
aroma1co [1] e danno luogo ad una estesa risonanza, o coniugazione, tra gli anelli aroma1ci e, con essa, ad 
un intenso effe@o croma1co. 

Per originare prodoT idrossiazo- o amminoazo-  e le correlate con contropar1 tautomeriche i compos1 di 
diazonio vengono usualmente fa@e reagire con fenoli, naUoli, aril-ammine, pirazoloni  ed altri compos1 
appropria1. I primi cos1tuen1 vengono prepara1 a@raverso reazione di diazotazione, mentre la successiva 
reazione con i reagen1 aroma1ci viene denominata copulazione, secondo lo schema seguente. 

 

Nella stru@ura generale di un colorante azoico troviamo gruppi cromofori, ovvero in grado di conferire 
colorazione ad una sostanza. Tra i gruppi cromofori figurano, ad esempio, i gruppi azo-, azossi-, nitroso-, 
nitro-. 

Il secondo 1po di gruppo è l’auxocromo, ovvero gruppi funzionali a debole cara@ere salificante come ad 
esempio -NH2 o -OH, che aumentano l’efficacia croma1ca del cromoforo. L’azione dell’auxocromo si esplica 
a@raverso una stabilizzazione delle configurazioni in risonanza, e tali gruppi possono essere ele@ron-
a@ra@ori (nitro, nitroso, carbonile) o eletron-donatori (ossidrile, metossi, ammino e me1lammino). 

 



Ad esempio, se si considera il Benzene a), esso è incolore, introducendo un azogruppo si origina un composto 
colorato di rosso come l’Azobenzene b), ma è infine la presenza di gruppi auxocromi ad indurre le proprietà 
coloran< nella Crisoidina (colorante rosso) c). 

               

a)                          b)                                             c) 

Riassumendo, la stru@ura 1pica di un colorante azoico sinte1co coinvolge usualmente almeno una stru@ura 
cromofora (solitamente più di una), una auxocroma ed un gruppo ancillare con funzioni stabilizzan1. 

 

I coloran1 azoici, che trovano applicazione nella 1ntura del pellame e aven1 i maggiori volumi di acquisto 
per il se@ore conciario (fino a 1,6 ton/anno) appartengono alle seguen1 categorie 

• acidi bisazo  

 Acid Brown 434   CAS # 126851-40-9 

• acidi trisazo  

 Acid Black 210   CAS #  85223-29-6 

Tra gli azoici acidi disazo va annoverata la categoria applica1va dei coloran1 direA o sostan<vi, che hanno 
stru@ure generalmente con alto peso molecolare, che danno luogo a soluzioni colloidali, sebbene vi siano 
gruppi solfonici per aumentare l’idrosolubilità. Il Direct Red 23 risulta solubile in acqua e alcol. 

Direct Red 23   CAS # 3441-14-3 



• premetallizza1  

Complessi solubili del cromo con azocoloran1, che cos1tuiscono la classe di coloran1 con le maggiori 
solidità generali. La solubilità in acqua viene o@enuta a@raverso la funzionalizzazione con gruppi dissociabili, 
in assenza dei quali si o@engono coloran1 denomina1 solvent, quindi veicolabili in mezzo solvente organico 
e cos1tuiscono una delle classi u1lizzate nella produzione di ar1coli per rifinizione via foil-transfer. 

I coloran1 premetallizza1 o metallocomplessi possono essere di 1po 1:1, dove un solo atomo metallico 
(solitamente il cromo, ma anche altri metalli sono u1lizza1 come cobalto e rame) coordina una sola 
molecola di colorante 

Acid Orange 61 CAS # 6408-33-9 

oppure di 1po 1:2 dove il metallo coordina due molecole di colorante  

Acid Brown 355 CAS # 60181-77-3 

I coloran1 nel se@ore conciario vanno so@o il generico nome di aniline, sebbene l’anilina (amminobenzene) 
sia per i coloran1 sopra menziona1 uno dei numerosi intermedi primari di sintesi.  

Tu@avia, l’anilina di per sé è uno dei cos1tuen1 principali della/nigrosina/e (si tra@a di una classe di 
compos1 con tonalità dal blu-nero al nero, che vengono commercializzate come nigrosine all’alcool, basiche 
per grassi e cere e solubili in acqua). 

Ad esempio, la nigrosina idrosolubile nota come Acid Black 2 (CAS # 101357-32-8) viene definita come  

“prodoT di reazione di acido solforico con anilina, anilina cloridrato, nitrobenzene, sale sodico” e nella 
formula ne vengono riporta1 i componen1, tra@andosi di miscele complesse 

Acid Black 2 CAS # 101357-32-8 

I coloran1 di sintesi, sebbene siano una classe di compos1 che comportano una ges1one molto accurata dei 
processi di smal1mento e depurazione dei reflui di processo, cos1tuiscono una classe di coloran1 che di 
dis1ngue per applicabilità, versa1lità e rispondenza ai requisi1 di solidità generali. 
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